
Nelpomeriggiodellostadio
«Turina»nonmancanole
emozioniinunderbychenonfa
vincitorinèvinti,macheregala
un’infinitadiemozioniai950
spettatoripresenti.
IlLumezzanediAntonio
Filippinipartemeglio,
sorprendendol’avversario.Eal
26’passainvantaggiograziea
untoccosporcomaefficacedel
difensorecentraleSorbo,
proiettatosiinareagardesana
suunapunizioneaspioveredi
Genevier.LaFeralpiSalò
rimediaal44’:Allieviscende
sullasinistra,crossperfettoper
latestadiGuerrae1-1.
Nelsecondotempo,mentre
Astainfoltiscel’attaccocon
Luche,ilLumezzaneal10’
ripassainvantaggiocon
un’autoretediCodromaz,un
retropassaggiochecogliein
contropiedeCaglioni.Maal28’
Lucheinacrobazia,suassistdi
Maracchi,battePasottiefissail
2-2alterminediunderby
bellissimoegiocatoaviso
apertodaentrambe.

Vincenzo Corbetta

DestinocheFeralpiSalòeLu-
mezzaneparegginoper lapri-
ma volta in campionato pro-
prio nello scontro diretto. E
così il bilancio dei loro con-
fronti è in perfetto equili-
brio: 3 vittorie a testa, 3 pa-
reggi.
È uno dei derby più belli di

sempre, se non il migliore.
Nessun tatticismo, paura ze-
ro. Fin dall’avvio il Lumezza-
ne si scrolla il peso delle 2
sconfitte consecutive (Par-
ma, Gubbio) e accetta il con-
fronto con la Feralpi Salò, 3
punti in più in classifica e a
sua volta reduce da 2 vittorie
(Modena, Sudtirol). Non ci
sono misteri. Si gioca a viso
aperto. I gardesani attacca-
no, i rossoblù ripartono rapi-
di e ficcanti, anche se i due
gol segnati sono fortunosi.
Ma è l’atteggiamento della
squadra di Filippini che pia-
ce, forse la Feralpi non
s’aspetta simile condotta.
Gli schieramenti sono spe-

culari: 4-3-3 contro 4-3-3.
Asta in attaccopreferisceGe-
rardi,decisivo sabatoaBolza-
no, e tieneRomero inpanchi-
na; ai suoi fianchi Bracaletti
e Guerra. Filippini punta su
Pasotti inporta, protettodal-
la coppia centrale Sorbo-Ta-
gliani;Genevier dirige il traf-
fico a ritmi non eccelsi ma
con raziocinio; davanti il tri-
dente Bacio Terracino-Bar-
buti-Russini.
Meglio ilLume, inizialmen-

te,ma la prima conclusione è
gardesana. Bracaletti per
Guerra, che invita al tiro dal
limite Maracchi (10’): palla
alta.

I ROSSOBLÙ hanno determi-
nazione, attenzione, bravura
nel recuperare il pallone. Co-
meVaras (20’), cheverticaliz-
za per Bacio Terracino, gira-
tadal verticedell’areapiccola
e miracolo di Caglioni in tuf-
fo. Un campanello d’allarme
per la Feralpi Salò, il prelu-
dioal vantaggioper ilLumez-
zane.È il 26’: punizionedalla
destra di Genevier, palla sul
secondo palo, Sorbo in spac-
cata tocca inmaniera non da
manualema efficace, la palla
lemme lemme si infila alla si-
nistra di Caglioni.
LaFeralpiSalòaccusa il col-

po, il Lumezzane prova a ri-
colpire invelocità.Contropie-
de di Bonomo (32’), che si fa
una quarantina di metri nel-
la prateria, l’assist per Russi-
ninondà l’esito sperato. Igar-
desani si rianimano. Allievi e

Maracchi sulla sinistraporta-
nopericoli continui,Rapisar-
da ha poco sostegno da Va-
ras, più a suo agio nellametà
campo altrui. Al 36’ Marac-
chi fa viaggiare Guerra sulla
mancina, il tocco dell’attac-
cante scavalca Pasotti ma
non Tagliani, che spazza con
la porta vuota.
Il Lume non fa lo spettato-

re. Barbuti (42’) sfiora il 2-0
con un bel destro dal limite
che sibila accantoalmontan-
te di Caglioni. Ma al 44’ ecco
il pari: Allievi sulla mancina
è un fulmine, il suo cross è
perfetto, come l’inserimento
di Guerra che di testa firma
l’1-1 da unmetro.

NELLARIPRESAaccade l’incre-
dibile. È il 10’. Codromaz a
una ventina di metri dalla
propria porta appoggia a Ca-
glioni, sorpresissimo. La tra-
iettoria è di perfida precisio-
ne: palo interno e autogol.
Unminuto primaAsta aveva
inseritoLuche (fuori Settem-
brini). Poi chiama in causa
anche Romero (14’, per Bra-
caletti) e Bizzotto (22’, esce
Gerardi). Con Guerra fanno
4 attaccanti per un 4-2-4
d’assalto. Filippini si cautela
con Calamai, un centrocam-
pista, per Russini, un attac-
cante (12’).Eal22’Gentile ri-
leva Arrigoni.
Lucheè l’incubodeidifenso-

ri rossoblù. Al 17’ ne salta 3
come birilli, a contatto con il
quarto cade: l’arbitro Mele-
leo è a due passi e ammoni-
sce il folletto verdeazzurro
per simulazione. Il Lume ha
un sussulto estremo al 20’:
Varas sfondaadestra, appog-
giodal fondoperBacioTerra-
cino che anticipa Caglioni
ma gira fuori. Poi per i rosso-
blù è difesa a oltranza contro
una squadra che attacca non
sempre in modo lucido ma
con continuità. Al 28’ Luche
sfrutta il suo passato da gin-
nasta e, su assist dal limite di
Maracchi, si inventaun’acro-
bazia da olimpionico. Resta
in aria per svariati secondi e
ha la prontezza di indirizzare
nell’angolo più lontano: 2-2.
Non c’è più gara. La Feralpi

Salò spadroneggia.Ma il Lu-
mezzane trova in Pasotti un
baluardo, reattivo su un toc-
co da due passi di Romero
(40’), strepitoso nel levare
dalla porta un’inzuccata as-
sassinadiGuerra (42’) epron-
toa temposcadutosuunapu-
nizione ancora di Guerra.
Finisce pari. Per il prosie-

guo del campionato può an-
dare benone a entrambe. •
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2-2.Ametterel’ultimaparolasulderbyèLuchecheconunaspettacolare
acrobazianonsbagliasigillandoilrisultatosullaparità.Èil28’delsecon-
dotempo.Inutilel’assaltofinaledellaFeralpiSalò: ilderbyfiniscepari.

1FeralpiSalò 2
Lumezzane 2

IGOL REALIZZATI IN CAMPIONATO
DASORBO, GUERRA E LUCHE
I marcatori del derby di ieri non avevano mai
segnato in campionato: hanno rotto il ghiaccio alla
quarta. L’altro gol è un autogol di Codromaz.

2 IDERBY IN PANCHINA
DI ANTONIO FILIPPINI
Due derby col Lumezzane e due pareggi per
Filippini, che aveva impattato pure nel ritorno
dello scorso campionato al «Saleri» (1-1).

IlLumezzanescappa
laFeralpiSalòrimedia
Èpareggio-spettacolo
Rossoblùavanti con Sorbo,pocoprima dell’intervallorispondeGuerra
Nellaripresa incredibile autogoldiCodromaz e definitivo2-2di Luche

4

Novantaminuti
arincorrersi:
puntoeacapo

1-1.IlprimotempostaperandareinarchivioconilLumezzaneinvantag-
gio quando, su cross dalla sinistra di Allievi, sbuca Guerra sul secondo
paloemetteinfondoalsaccolaretedelpariconunbelcolpoditesta.

ILFILM
DELLAPARTITA

0-1.Ilprimogoldellapartitaèrossoblù,dopo26minuti:punizioneaspio-
verediGenevieridalladestra,toccanoSorboeGambaretti.Lareteèdel
difensorecentraledelLumezzane,checosìpassainvantaggio.

1 2

1-2.Al10’delsecondotempoaccadel’incredibile.Codromaz,daunaven-
tinadimetri, coglie incontropiede ilproprioportiereCaglioniconunre-
tropassaggio: ilpallonesi infilainporta, ilLumeringraziaeriscappa.

3

LAPARTITA. Il primo derby bresciano di Lega Pro finisce senza nè vincitori nè vinti al termine di un confronto giocato a viso aperto

ElaFeralpiSalòreclama
perduerigorinegati
Partitadirettacon pigliosicuro
dall’arbitroMeleleo di
Casarano,bencoadiuvato dai
guardalineeFuscodiTorinoe
CassaràdiCuneo. Le proteste
sonoquasiesclusivamentedi
marcalocale perdue rigori
reclamati.

Ilprimo al21’ del primo
tempo:dopoun’occasioneper il
Lumezzane(grandeintervento
diCaglionisu Bacio Terracino),
laFeralpiSalòpare invelocità.
C’èunaconclusionedallimite
rimpallata, ilpallone vaa
Gerardichecercadi
agganciarlo,se lo portaavanti.
Alsuo fiancoc’èVaras. Gerardi
nonarrivasul pallone,
l’avversariolo strattonaanche
sel’intervento dallatribuna non
apparecosì grave.Meleleo èa
pochipassidall’azione efa
cennodiproseguire.Poi si
accendeundiverbio: l’arbitro
ammonisceGerardieSorbo.

ILSECONDOreclamo al17’ del
secondotempo.Lucheè
spettacolare:saltauno, due,tre
avversari,guadagnal’area, ne
affrontaunquarto (Tagliani)e

cade.Meleleo ancheinquesto
casoèsicuro: fischiaedestraeil
cartellinogiallo per simulazioneal
giocatorebresciano (èdi
Concesio)dellaFeralpiSalò.
Protestedei gardesani,maanche
inquestocasonienterigore. •
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La moviola

L’interventosospettosuGerardi

Gerardiglicreagrattacapi
soloinaltezza,macapito
comeaggirareilproblemadei
centimetrilimital’attaccante
avversariocontrollandonela
posizioneecostringendoloa
girareallargo.Comandacon
autoritàladifesaesbroglia
tantipiccolipallonisporchi.
QuandoAstametteRomero
eicentimetridegliattaccanti
avversariaumentanonon
tremaeconduceinportola
missionepareggio.Èun
capitanoaggiunto.Edèuno
deipochibrescianidellarosa.

TAGLIANI
Guidabresciana:
comandaladifesa
conautorità

6,5

Entraespaccalapartita.
Appenariceveilprimolancio
dribblatreavversari,entrain
areaevienetoccato:molti
vedonoilrigoremal’arbitro
nonloconcede,sventolando
ilcartellinogialloinfacciaal
ragazzino,accusandolodi
averesimulato.Firmailgol
del2-2conunguizzo
estemporaneo,sulanciodi
Maracchi,etrovamododi
fornireunpregevole
traversoneaRomero.Una
prestazionedavveroda
applausi.

LUCHE
Goleguizzi
perunaprova
daapplausi

Maracchil’incursone
Codromazinconfusione

Varassemprepresente
Russininoningrana

20’
CAGLIONI SI SUPERA
SU BACIO TERRACINO
Varas conquista la palla sul-
la trequarti e libera in area
Bacio Terracino, la cui girata
ravvicinata è deviata in mo-
do prodigioso da Caglioni.

26’
SORBO IN MISCHIA
LUME IN VANTAGGIO
Punizione dalla destra di Ge-
nevieri, palla verso il palo
più lontano, toccano Sorbo
del Lumezzane e Gambaret-
ti della Feralpi Salò, il pallo-
ne si infila beffardo alla sini-
stra di Caglioni: 0-1.

44’
ALLIEVI PER GUERRA
PARI FERALPI SALÒ
Cross dalla sinistra di Allie-
vi, Pasotti è scavalcato e sul
secondo palo Guerra è per-
fetto nell’inserimento: colpo
di testa da un metro e pareg-
gio per la Feralpi Salò in
prossimità della pausa.

PRIMO
TEMPO

Iminuti

6 IDERBY GIOCATI ALLO STADIO «LINO TURINA»
TRA FERALPI SALÒ E LUMEZZANE
Tra Coppa Italia e campionato il bilancio aggiornato delle sfide sul Garda è di 3 vittorie della
Feralpi Salò, 2 pareggi e un successo del Lumezzane con 7 reti gardesane e6 valgobbine.
Nellascorsa stagione, al «Turina», successo dellaformzione lacustre per 2-1.

408 IMINUTI GIOCATI NEI DERBY AL «TURINA»
DAANDREA BRACALETTI
Con i 59 minuti disputati ieri, Andrea Bracaletti è arrivato a 408 minuti disputati nei
derby contro il Lumezzane. È il nuovo record per un giocatore della Feralpi Salò nelle
sfide allo stadio «Turina» con i rossoblù del presidente Renzo Cavagna.

6CAGLIONI. Compie una
prodezza ribattendo il ra-

dente di Bacio Terracino, che
glisi presenta di fronte. Ma su-
bisce un gol strano, in seguito
a un colpo del difensore Sor-
bo, non fronteggiato adegua-
tamente: il portiere viene in-
gannato dalla traiettoria as-
sunta dal pallone. Difficile at-
tribuirgli colpe sull’autorete
dell’1-2:Codromaz lo sorpren-
de con una botta da lontano.
Poi Bacio Terracino lo grazia,
calciando a lato da distanza
ravvicinata.

6GAMBARETTI. E’ uno dei
brescianipurosangue(abi-

ta a Pontevico), e sente il der-
by in maniera particolare. An-
che se meno brillante rispetto
alle gare precedenti, contiene
Russini con una certa disinvol-
tura. Sbaglia un cross agevo-
le, però si batte con caparbie-
tà. Garantisce la necessaria
esperienza nei frangenti più
delicati.

5CODROMAZ. Offre una
buona prestazione, atten-

to nell’assecondare Ranelluc-
ci in marcatura su Barbuti, cui
non viene concesso nulla. Ma
all’iniziodella ripresa commet-
te un erroraccio, passando in-
dietrocon troppa foga: Caglio-
ni è fuori dai pali, e ne vien fuo-
ri un autogol da «oggi le comi-
che». Per un quarto d’ora non
trova più il bandolo della ma-
tassa, in chiara difficoltà psi-
cologica.

6RANELLUCCI. Il solito ar-
cigno difensore. Mette il

morso a Barbuti, e non com-
mette errori. Deve sopperire
al breve periodo di follia di Co-
dromaz, evitando che la squa-
dra finisca ko, subendo il ter-
zo gol.

6.5ALLIEVI. Non asse-
conda troppo spes-

so Maracchinegli sganciamen-
ti,restando prudentementein-
dietro. Quando decide di
schiacciareil piede sull’accele-
ratore, finta e sprinta, andan-
do a scagliare un perfetto tra-
versone per la testa di Guerra,
che firma l’1-1.

6.5SETTEMBRINI. Si
propone un po’ ovun-

que, nel tentativo di tenere al-
to il ritmo. Aggressivo nel mo-
do giusto, viene richiamato in
panchina quando Antonino
Asta decide di passare al
4-2-3-1, rinunciando a un co-
struttore.

6DAVI’.Sembra macchino-
so nei movimenti, ma ha il

senso della posizione e
dell’equilibrio. In fase di tam-
ponamento non tira mai indie-
tro il piede. Nel finale tiene in
piedi il centrocampo con l’aiu-
to di Maracchi.

7MARACCHI. Si lancia nel
corridoio di sinistra cor-

rendo come una locomotiva.
Effettua lanci preziosi, come
al 36’ per Guerra (incursione

sventata dai difensori ospiti) o al
28’ della ripresa, quando pesca
Luche per il 2-2.

5.5BRACALETTI. Quando
catturail pallonesi muo-

ve in maniera lieve e ariosa. Poi,
al momento del passaggio, sba-
glia la misura, o tarda a effettuar-
lo, favorendo il recupero degli av-
versari. A Bolzano, contro il Sud-
tirol, aveva proposto due traver-
soni vincenti, sfruttati da Ranel-
lucci e Gerardi. Stavolta non la-
scia il segno.

6ROMERO. Disputa l’ultima
mezz’ora, e contribuisce a te-

nere sotto pressione la difesa
del Lumezzane. Su un cross di Lu-
che, va al tiro a occhi chiusi, spa-
rando addosso a Pasotti, che re-
spinge la minaccia in maniera
istintiva.

5.5GERARDI.Partecipa al-
la manovra con numero-

se pizzicate. Reclama inutilmen-
te la concessione di un rigore, e
finisce per rimbeccarsi con Sor-
bo: Meleleo li ammonisce en-
trambi. Chiede il cambio poiché
troppo affaticato.

6BIZZOTTO.Rileva Gerardi, e
cerca di sfruttare la carta

della rapidità.

6.5GUERRA. Nel primo
tempo si vede poco, an-

che perché frenato da una botta
al retto femorale. Segna al 44’,
su una pregevole parabola di Al-
lievi. Nel finale avrebbe la possi-
bilità di trascinare la Feralpi Salò
alla vittoria, ma il portiere gli di-
ce di no due volte: su un colpo di
testa e su una punizione.

PAGELLE FERALPI SALÒ  di Sergio Zanca

6PASOTTI.Le cose cattive:
non esce sul cross di Allie-

vi che vale l’1-1 e indugia sul
taglio di Luche per il 2-2. Le
cose buone: l’uscita su Guerra
al 36’ del primo tempo e il ri-
flesso sulla palla che gli schiz-
za davanti a metà ripresa. Le
cose ottime: la parata sulla
conclusione di Romero a 3 mi-
nuti dal novantesimo che sal-
va il risultato. È la discontinui-
tà tipica di un giocatore che
ancora si deve costruire. Ma
anche il merito di chi è riuscito
a lasciarsi gli errori alle spalle
e fare un intervento decisivo
nel finale.

6RAPISARDA.Limita i coa-
st-to-coast solo allo stret-

to indispensabile. Quando
Asta gli incolla Bracaletti de-
ve spostare il piede dall’acce-
leratore al freno. Con Guerra
hapiù agio eriesce a controlla-
re sempre. Ma è Allievi che gli
combina il dispetto più gran-
de.

6,5SORBO. Mette il
gambone sulla palla

a scendere di Genevier ma
non ha la certezza dell’ultimo
tocco. Ma è un dubbio che gli
fa solo piacere. Finché Asta
non ricorre alle due torri non
ha particolari patemi, libero
dalla marcatura di Gerardi.
Poi, quando entra anche Ro-
mero, si trova a dover sbro-
gliaredi testa due palloni vele-
nosi.

6BONOMO. Perde il con-
fronto con Guerra sull’uni-

ca palla che non può raggiun-
gere per posizionamento e
centimetri. Esente da colpe
sulla grande giocata di Luche,
la più difficile da difendere
per un terzino. Nel primo tem-
po si fa vedere con una gran
volata di sessanta metri poi
sprecata da Russini.

6,5VARAS.Nei primi mi-
nuti s’inventa

un’occasione dal nulla sradi-
cando un pallone in uscita dal-
la difesa salodiana. È soltanto
il primo di una lunga serie di
sacrifici. Parte mezz’ala, conti-
nua da attaccante destro, fini-
sce provando a contenere le
volate degli avversari sulla
corsia di sua competenza.

6,5GENEVIER. Per
un’ora è il dominato-

re del centrocampo, gioca co-
me un ventenne al massimo
della condizione, rigenerato
dalla cura Filippini. Quando an-
che tutta la squadra arretra, si
limita alla protezione del pun-
ticino.

6,5ARRIGONI. Regista
aggiunto.QuandoGe-

nevier non ha spazio di mano-
vra si prende la responsabilità
di far scoccare la scintilla del
gioco.Verticalizza quantoser-
ve, recupera con verve e non
molla mai.

6BACIOTERRACINO. In av-
vio raccoglie l’invito di Va-

ras ma non ha la freddezza per
trucidare Caglioni sul palo più vi-
cino. Resta in campo dignitosa-
mente ma non riesce mai ad ac-
cendersi. Gli manca il guizzo.

6BARBUTI.Ha un credito con
il Turina, lo stadio in cui la

sua prima stagione rossoblù ha
visto il tramonto anticipato. Pro-
va a riscuoterlo dopo pochi minu-
ti con una fuga sulla sinistra che
però non frutta. Ci riprova prima
delriposo ma ammacca un cartel-
lone pubblicitario non troppo di-
stante dal palo. Nella ripresa so-
lo lotta e una conclusione da fuo-
ri area per spezzare gli assalti
della Feralpi Salò.

5,5RUSSINI.Timidi segnali
di risveglio, ma nonè an-

cora il giocatore ammirato lo
scorso anno. L’emblema della
sua partita è la lentezza con cui
prova a girarsi sulla ripartenza
folgorante di Bonomo nel cuore
del primo tempo. Una giocata
non da lui.

6,5CALAMAI. Dopo un’ora
in panchina si presenta

in campo con la consueta perso-
nalità. Un dribbling sul lato corto
di destra semina il panico e per
poco non aziona Barbuti, un’otti-
ma apertura per Varas spezza la
pressione verdeblù e un bel tiro
dalla distanza scalda le mani di
Caglioni. Per lui mezz’ora di quali-
tà.

6GENTILE. Presidia il centro-
campo con ordine ma non fa

niente per entrare nella storia
della partita. È piatto quando c’è
da inserirsi ma attento quando
deve badare a non scoprire la re-
troguardia.

PAGELLE LUMEZZANE  di Alberto Armanini

Lucheprotesta:saràammonito

10’
AUTOGOL DI CODROMAZ
LUMEZZANE AVANTI
Incredibile l’autorete di Co-
dromaz, che riporta in van-
taggio il Lumezzane: il difen-
sore centrale della Feralpi
Salò effettua un retropas-
saggio da 20 metri per Ca-
glioni, che rimane sorpreso:
palla contro il palo e quindi
in fondo alla porta.

28’
PRODEZZA DI LUCHE
FERALPI SALÒ SUL 2-2
Asta cambia la Feralpi Salò:
dal 4-3-3 al 4-2-4. E proprio
uno de nuovi entrati, Luche,
con un tocco in acrobazia su
passaggio di Maracchi, fissa
il pareggio.

44’
PASOTTI SALVA IL PARI
SU GUERRA
Il Lumezzane, preso d’assal-
to dalla Feralpi Salò nel fina-
le, si aggrappa al proprio por-
tiere Pasotti. La parata più
difficile è su uno splendido
colpo di testa di Guerra:
l’estremo difensore rosso-
blù si distende sulla destra e
respinge alla grande, salvan-
do il 2-2.

SECONDO
TEMPO

7,5


